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... modo che dopo 2a 0 anni, queta Casa dite, non è questo unò sfruttamento vii Bolò: ua a Reggio, uando Egli era ancora i 
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Aurré — almedo per adesso — a questa 
guest; cha. pobbérebba tini vVerà -rovilia,: q 


Lunedì anzi alia. Gamera,. «mentre . due 
deputati massoni propenevano al governo 


Questa guerra, il governo rispose che ri- | 


‘Bpetterà ‘sempre la libertà della Chiesa e 
dei. cattolici, | 


‘| FRANCIA. — Venerdì al: Patlamento | 
ai Frandia ni è discussa la questione tra 
quel governo & il Vaticano. Parata. vo- 


essero fare il fihimdiido; ma bet preito 
tapironò che una rottura completa col 


Vaticano avrebbe-portato conseguenze do». 
lorose alla Francia. Così at sono contan- 


tati solo di approvare il governa che avera 


ritirato .dal Veticano l'ambasciatore in 
segitio di brotest;. ma ugn proposerò per | 


adesso altri atti odiosi verso il Papa ei 


cattolici. Tutto è stato rimandato al pros- 


(2. fimo gennaio. E intatto molte cose “pos 
38 Bi.M: acoditiiafà il Cardinale, 5 por 


finto Bd: cudettuigto dal Duca | 


Bono” succedere. 


che abbla un govetio veramenio ‘catto” 


‘fico, Ed è dal 1884.che i cattolici gono 
là al governo, E in vent'anni:i cattoliti 
hanno fatto del Belgio lo Stato più flo- 
rido, piò ricco, più libarò di iui gli al 


{tri Stati, ‘Questo dimostrà a tutti i focià- 


Mati e framiaàsòni che i cattolici sArino fàre, 


gio le elezioni politiche, Liberali framas- 
boni a. socialisti Averaito Blorato di but- 
tar giù ‘governo cattolico. Ma non sono 


tiuaciti. I cattoiici hanno perduto è vero: 
ma. hanno conservato 
tanto alla Camera dei deputati:quanto in 
quella dei senatori la a Maggioranza. Bravi I 


‘qualche pasto, 


RUSSIA. _ Giuugè notizia di un ‘at } 
‘tra terribile sconfitti dei tussi. Giappo- 


pesi. A russi si sono combattuti a Kino: 
tiau; oltre diecimila saldati sgno rimasti | 
morti. In ‘seguito a queste continue scol- È 


filte, cotre voce cha la Russia tenti di 


fate Ja. pate col Giappone è’ finire Cueì È 


una guerra che tanto denaro e tante vit 
‘time ha già costato. 


vrvvevvevevvenlì 


IL BANTO V VANGE LO 


{Il Dom. Dopo Pentecoste) 
5, Luca o. 14 v. 16. 


: Il Vangelo al questa domenica ci rac- 
conta il- fatto narrato uo giorno da Gesù 
ai suoi diacepoli. 
fece una gran cena ed invitò molti amici. 
‘All’ora in cui il pranzo era pronto man- 
dò un servo a chiamara i convitati, ma 
tutti si scusarono dall’ Intervenire, addu- 
cendo chi una ragione chi un'altra, 


"ornato il servo riferì queste cose al 


padrone, fl quale, sdegnato, mandò i suoi 
servi per le piazze è per le contrade ad 
invitare al pranzo tuiti gli atorpi, i ciechi 
ed i zoppi che vi trovassero. E così Îu 
fatto. "A nessuno di coloro che erano 


stati invitati assaggiò la cena del padrone. 


La Chiesa ci fa opportunamente ricor- 


dare questo fatto, narrato dal Vangelo, 


Ora domenica sqio state fatte nel Bal-. 


Un uomo, egli disse, 


“i di... ot 
Mati fare 








tf n dia Da ni deo HEAT sia fa 

M i si CLES at # Rica rin Li rn vv spesso Ù RITA agg 
o Pulp ù fr en o ì sommorcio! de, “Deiivnisie tr Toma: ai ‘Corpi ug 
‘badavoti è be: rifugna-a [Domini Poiché in igusstà ded di cu RL 

| "E & né abb vitio è La sacro; di più -Vabgbld: el pa}Ja; ad Tafigsala 

t::[iverifiratò, ce, la' ‘ome Pilla quale noi prio gi i dell'Hucariatia Pareri i 
‘ atirtatno lag ifhe'è 4 gontenga f:gidrii in ‘Taddd:: pes gl ce atrio | 
il corpo pel ‘quale a Bu on serchè un.| Nel padrone: del Varigelo è: raffigurato il 
vile, taotcante, lo ha venduto A tant stra. ‘nostto dela Redentore il quale pleno di 
eré,: ei da Br ci, i |angore peregli nomibf.-If Lavita: tutti cal 

a ofndita lt... ‘.. $ divino banchetto eucaristico. I ll invita 
Coma è orribile anche. che. un forni ‘promettendo, oro ‘tutti i beni. da. questo TU 


-cibo divino ‘e. minacciando. anche tutti i 


mali e l’esciustone dalla ‘eterna. vita a 
coloro che non inangerànnò le darai del 
divino. Agnello, 

“ Oîk mentre: Gerd diodi Venlle a me 
tutti, mòlti ubinini frigrati, chi pet Una 
scusa chi per un’altra rispondono; ron 


{ posso venire ; ed in tal modo si meritano 


la maledizione e'io sdegno del $ 


ignore, 
E ci sono tanti, specialiaeiite oggià 


questi uomini “ingrati!” ere, oggiai "n 
‘ton la divotà frequenza - ai BS. Saota 


menti di risarcire il Signore del dolore 
che prova: linauzi Alla gravide: inprati- D© 
tudine di questi uomini; accogtiamoci 
spessd. ‘è db. -ia:’daviuta dispdaltibhé a 
uel banchetto celeste, sicuri c 
riporteremo frutti di viba eterna. 





Îl come. del perchè, 


E' dunque un paese di sei dalla atime: 
cinquemila di contadini è mille di mess 
velade. Uol sistema elettorale di Adnaso 


Pa Adinio tha' séilo' l’Assolutà mMiggto- 
ranza, dovrebbero comafidate: Li fitte | 


cipio; invece: no; cofitavda l’assbluta mMi- 


noranza delle mezze velade. Mille mo-| 


naro psi nasi tingusitiilai PR questo un 
‘fatto Slriano Abbastanza é chu si vede 


silò nelle nostre campagiua, Procuriatao 


di spiegare le ragioni. 
la divisione. 
La prima ragione è questa; É conta: 


"W:dini abitano i borghi e ie ville, Una co- 
‘BELGIO. ira ‘n Belgio 8 Panico peri 


mine. grosso conta ‘quattro. e anche sei 


‘borghî, più due o tre Pilla Ora; chie 
-COs2 succede? ‘Buccedè che. i contadini 
di na | borgo vedoié Bemfiré di mal .oc- 
chiò 


(pur di far dispetto ai contadini dell'altra 


villa. E° dunque una divisione d’animi 
terribile tra di foro, E questa divisténe 
li rendé sthiavi delle fhesté velddo, | 

DI fatti, vengono le eliezitini, Privatari 


a unire totti i contadini? Non riuscirete |. 
tri sterno, Quelli di vin bò?gò è di vdàl 


villa votaib GOSI solo pei ff iispétio 


a; quelli dell’altir borgo d dell'altra villa. 


che rotano COLÀ, H mentre i coritadini 


cercanò di farsi dispetto gli uni con gli. 
altri, Jo mezze volade fsonò iutte tnita 
ineleme, votano insieme &.., 


menatid pel 
Dago. i cont&dini, 


Questa è una. prima ragione, pér la 


qiiàle pi afiega comé sia possibile che 


dille comandihà hi cindue th 


sila 


‘n litro. 


.valade. Ki i contadini vanno dunque. nel 
entro a far le spese a a bevere il litro, 


inva ha o ché non fa debiti 
è il signor Mafmittà. 
dicé al contadino: « Mi hai da faré un. 


H fà trovario la trappola tesa per. loro 


dalle metzea velade. | 
È DI fatti, un contadino ha fatto mi. a 
| colo debito nei negozio del: signor 
chi è che 


mitta. Niente di stravagante; x 
bre, Ven= 


duo le elezioni: 


iacere: vota questa lista », E il conta- 
ino, ché Ha i debito verso fl signor 
Marmitta vota la listà, che è contro di 


lui .a torto 1 suoi compàgui, per ‘noi 


disgustàre il rigrior Marmiitea, 

n altro contadino va nell'asteria. Là 
trova il signor Cittò ché gli paga da 
bere è comincia A dargli f intendete 
mari a mondi par tirarlo dalla sua, E il 
covtadino beve il vino e col vino beve 
anche quello che gli dice il signor Gitto 
e finisce col votare ja Hista 
Citto, che è contiò di lut e egntra i suoi 
compagni, |. 

Ora questo sistema col quale il con- 
tadino si lascia far giù dalle mezze ve 


En er Pra e AR Li... Pira Hi 


ti 
vera A 
DCI CRETA 

oa ti \ 


I devono: votatila ; 


‘da 4 
o Saro il vostro Toto: 


HE (0.4 i Avete un debito? 
MAAAMA RAMA MARA A Abi ii 


Campana a martello 


i dubitate, . 


fspalie è vi 


contadini déell’altio borgo; e i 
contadini di una tilla fatehbero di tutto $# 


Le botteghe ela oitertà ‘s6fio quasi n 
ggniprée nel déefitro, ‘abitato dallò. nese 


al signor. 


da 
pe) 





Trade dira A tesonidi ‘rg soda è .) 
o) è possibili il fato rita 
iò Do a. a cigue mila o 
- E tg na 
"tons ‘010: tte 
- Per ‘oggi vi dico ‘agio 
gioni ; non sono tutte! 


dirò in neguito. Mi. preme di -ditvarie 


due alla Volla parcnò. Ponilate laiiéfle ‘a 


mante, 


tig Intantò dunque badate, Sa volete i "0000 
TrRere qualche cosa è comandare in. Muni- 
‘cipio « fare 11 vost 


intbtbisa — dovete 
‘anievi fra di voi. Lé diillte velade si 
‘uniscono tutte foniro di #61, ‘è voi tutti 
dovete unirvi. contro di -lof6; Nessuna 
distinzione srà borgo: è Dòréò, tra villa 
e villa; bauta alis sta Una Ilutà ché ga 
rantisca i principti religioni 6 gl’interessi — 
‘materiali dei contadini e butti î contadini 
tutti, s6nka eccezione; 
chi manca è ut traditore $ un traditore 
che tradisce la sua causà 6 quella dei 
compagni, . 

In secondo inopò. fici “dovete cedere 
tOalitinà chan. si mondo. — 
Lu pal hereté} il: hego- 
dilé. ben gi *laterdiie, non 
ì pagano un litro? Bsvetelo, — 
‘ma non betetà le furifaronatò dhe vi 


ziante vi 


{dicono per cafpitvi il voto. Nè merli nò 


pitocchi . moi non dovete bossi, 

Le mezze. velade vi ridono dfeiro le. 
icorò ignoranti, incorcienti 
appunto perchè foi sapétée andar d'at: > 
corto fra ‘di voi altri; aphuotò berchò 
vi lavciate doti petato con A Mira ò 6dn 
una parbla; Bene; avagliatevi; e mostrata 
alle inezze velade che non siete: nè igno- 


ranti nè Incoscienti; a mastratelo col 


non lasciarvi comperare o intimorire è 
iigalinàre. 


ui campanaro. 





| Sblegata în due parole. 





PO medico, Cata site, n hai una forte. 
indigestione. Ha. mangiato bioppé sha 
bevuto troppo; ha lavorato poco. ‘Cosi bi- 
sogna che retida. un: forté purgasnte; dl- 
trimenti può capitatgli un gastrico, quindi 
una febbre. infeltiva. è andare . all’ altro . 
mondo! È co 





Il martio, E che dosa t la desto il 
medico ? 

La moglie; Mi ha detto che sei debola, 
troppo debole e cha hat lavorato troppo, 
Che bisognerebbe quiudi nutrirti, sosten- 
tarti con cibi sostanziosi. E noù ra abbia- 
mo. Non albiamo niente, to sait E così ti 
dovrò veder morire sfinito dalla fame? 


Orà, fare in moda che il PIÙ che fa 
atat male il fimo (vada £ supplire al 
MENO:-che Îa: star malo il:secondo è 
così far star bene.tuiti a due -— ecco 
l’opera della: demogràzia cristiana. 






che mille Ca CAME 


ueste. ‘due. ras i I 
‘le calble #8 da 0: 





8. Martind- e Pofupoletto, A: 
‘a fecéro capo a Romans, 


grido con: 


so di ratibuire 
socialiata, 


paese aspettinde l'ora della concione, 


ziona di palco per gli oratori, 


c‘imtiaginata. nina” 


ini e 


la atri vd spie + 


di dé * comipagni » vd o) n 


Pasti. al vivo “pet sh ‘ata sunto | ne 
;  Abitenidé 45 -:corr,; 1. d0mpaghi Digaditeza 
‘folio una fivova epelizione di contuista 
“fr cuesti paesi, ov 

’ Hignoranza e "lo 8 
“ tarvi còn la labé del.spla... 

alcune copie di opuaooli della biblioteta 

 dell'Asino. 

. Però questi volta; ti ipudizione: aq 
«dell paegt di 

bord tanto atalli, : 


uttamento, 


spinse un po” più: Aacanzi 


:Il corpo' della spèdiziona ara compito 


dai compagni Gosattihi, Frevisonno, Grassi, 
Trani, Buttazzoni è. Buttazzò. > : 


Incldentini di viaggi. 


Con due vetture i novelli ipa | 
‘della liice, partitond da’ Godro 
| gandosi verso Roinans.. 


bo diff 
che la strada conduoènte “a 


ricordi per:loro.. - 
‘ Giunte ché fetono Tè vettare & Ma 


‘’scletto, un nugolo di ragazzi che trova- 

“vastfermo dietro la. Ghiesa;tominolarodg: 
a gridarà, rivolti Ciedilmo ‘all'avv; Bot 

el Bobprozso]. accvmpagnando. il. 

no gesto. Sifenoo È usato dal | 
10. 


tazzoni, 
Costo popo tanto <A tdi nòri 


i 
la dala 0 sit 


)éra =, 


Più innansi. jnbantrarobe: una comàitiva | 
di donne & di: udnitni che-nel vederli di 


passare, cominciarono: a rider ‘e a lan 
ciare qualche motto: | | | 
A Rotnans, © 


Dopo due ‘ore di vettura giungorio a 
Remans. Molti di quei buoni villici guar- 
danò i forestieri giunti, -amickndosi fraf- | 
loro. 


Ivi i componenti la spedizione si usi. 
sconò sd altri compitgiii venuti 
monte da Udine:étfi uti cotallo, 


lismo, sul. bisogno di ‘svegliare le masse 


«E vin di parà fur È predis di ‘glesie 


e deniri 0 vin di meti è soldas — “con 
- chiude questi. 


Accompaguati da ‘questo individuo è 
da certo Rocco, gli arrivati girano per i 


Alle éihqgue arriva suonando la banda 


| ‘di Rivignauo'é séitipre -suonàndb- entra 
‘nel cortile dell’osteria Dughar ove . deve 
‘aver luogo la Goiferonza. La bavda at- 


tira una ottantina di parsone-di cui metà 


‘ragaszi; dhe sthierattò in clrtolò intorno. 


ad una baracca-ché per il momento fune 


Lo conferenze, EE 


0) Primo a ‘galive sulla baracda è dave. 
‘Buttazzoni che” presenta, gii. oratori «he | 
ti ina nén'Abini 1 ed inf 
voca la libertà di parola e- di: rivinione, ]- 


chiama abbattu 


Segue subito dopa il segretario della ca» 
mera del lavoro di. Udine, Trevisonno, 


egndo che non ha mal chiesto l'applauso 


‘ dagli avversari, perché non potrebbe mai 
fopaganda fatta con. 


gii applausi dei detentori délla ricchezza. 
Noi siamo venuti ad organizzarvi, por- 


chè possiate lotiare contio. >i quotidiani 


soprusi o la quotidiane angherie dei pa- 
droni. 1 signori si spogliano giornalmente 
del vostri ad ini a con quasti favazzano, 

= Ahbaeso È feudatarit giida tinà 


voce, « Abbasso i barbari » si dis, cor- 


regge un'altro, 
‘$” ‘eodici e le leggi sprio: fatti a vostro 


danno éd a tulto betieficio dei signori, I 


lavoratori devono organizzare! e reagire 
contro questa cosa vergognose € brigan- 
tesche, | 

Organizzatevi. L’ unione fa la forza, 
Vedete voi due tre ubbriachi, malfermi 
sulle gambe? Hasì si stringono insiema 
6 vicendevolmente si sostengono, Il va- 
siro intelletto è meno di quello degli 
ubbriachî, perchè non sopete aiutarvi a 
rinenda, 


ilo da Ji: 
tu, “den Ve Ti: 
‘ds -0Ì: "Naveta: di ma gior, "Rovso di:|- 
sscondo I6to, impeta. altt a oh "polele Pedlatoto 

rpéfe: 
ti) eroi DI 


Lat 


sica 


MEO da Vosttà bindistone nidi 
vuoi Uiséè tinuvciate alla Vostra as] 4. 
fanti chi mangia meglio sta: bené nell'as 
nimo, nono comtelstta riati; non-IA pedoati; 


Fatalità' vuole, i’ 
uesto' paese 
| afttaversi i due sunnogiiziati paesi di 
8. Martino s di” Muscletto, tanto. pishi. di. 


relazione 


gsprossk- 
quali fd 
‘portano seco {l bagaglio della pro ganda 
‘‘conipostà di opusctoletti, di favole “è di 
bozzetti sociali, visciti. dalle. dfficine. dele 
“d'Abino, 

; E viaggiatori, abpena. “00 di “vetrà, 
‘nono avvicizati da: ‘un'’individuo- dhe bi 
. mette a confabulare con lare sul. socia-. 


iù guel paese mi circolo |. 


Questi don'pardlé tonante. comincia di" pill ‘of'Andndila che lei: 


Buno vada a 
durs lo, sciopero. . 












drofifai i SO 
bei - Viva l'oratore. Wiba v dalle 
la: tirata: 
t Cosattini, 
palio. sul palco (co 
sa, la oredeh 
"tradi avuté domtenieà, quindici a 


uindi.: ha più speranza nel Paradiso. 


ione, 

Sta dona. Il daro di Masclgtto ti | 
lacéusa: laziciata gli, aver organi ziat me 
battatellà, dibetdo ‘shé asili Aveva: s0lò 


consigliato di holi aridità. ad'udirti, è 
dal padrone di Muscletto; 


n pol dice dei loro tna 


Plozza, Rocco, Monreale, Molinari e Plozza 


Beniamino. 


=. Viva la foga! Abbasso la liturgia 1 
Abbasso i sioti Viva il socialismo 1 | 


Abbioimo voluio “daîe per esteso la [ 
di questa lo ganda dei so: 


cialisti, perché î conta 


int leggano coi 
loro ‘occhi; 88° 


i. — cha 1 socialisti. non: fanno che 
Seminare l’odio, cercando di rivoltare. 


Li ‘tontadini. contro. i padroni; 


T: 2: —. che- i socialisti hanno: fanta 
; brutta stima ‘dei contadini da chiamabli [°° 
‘«nbbriachi >» Incapadi di «camminare 23 


da: Soli; 


è, che i Ì soclalisti comincio ‘col 
I partar. ‘bene dei ‘preti, «col dire ‘ch’essi 
rispettano la religione per ingannare i 


contadini, facéndo cusì un’opera mal- 


vagia; perchè non $i deve mai ingan- 
hare nessuno 5. 

4. — che intanto dispensano libri 
qasviti ‘dall’Asino; ché è il 


più: smpio-6 
il più sporco giornale del niondo, . 
Questo vogliamo che. i contadini 0s- 


servino nella relazione. È +ògliamo an- 
the clié hon si meraviglino se i socia: 
listi trovano .con tutto - ciò’ nei 
«qualche Rocco che stia 


r loto; l’irà- 
portante ‘si.è che Rocchi non si. fio 


| ciano. anche lorò ! sn Di 


Tra gli emigrati. 
SALZBURG. 





— Un feleg razama da 


la scloberò ‘tra f'inuralori, 


PENZÉERO, + Ci sotivoso da Pen 
berg che là sono stati poco forkinati col 


témpo; Ai primi di: maggio ancora. età 


la neve, $ 
tempo sia 


sriamo peraltro che adesso. 
allo anche Ja. 


FRLOCHIRCHAN: ca Gi scrivono che 


sabato si scatenò in quei luoghi un ter- 
ribila uragano; -vento tuoni, folmint, | 


‘tempesta, Durò peraltro poco e non fece 
gravi dayni. Invece fullé niòntagne presso 


Villacco pareva avessò Nbricato. Tantà 
era la tempesta caduta. : 


UNIONTOWN (America del Nord), «- 
Ci giunge di là un lamento contro un 


friulano, il quale eserciterebbe lo afrute 


tamento cogli 6parsi, pagandoli poco è 
anche non PA galdolI aifatto. Speriamo 
non sia vero; Ma 89 Vero 
j uo! padroné a cambiare sisterria. 
Aapettiamo in proposito altre notizie. 


vanti l'operala. alia: filatura Makd, e addetta: 
Lal Ergn 26bbe. la. ‘nano balle sohine» | 


di Trevisthnò. viene la]: | 
‘halo; e’ fi Néece casati 
sfalungi’ dell'in Ico, 


mi | 
neia. dicendo che vera. Giagraziata.” 


è introdate di Mi | 


‘tîtorno. da una: gita fn ‘bicicletta, sulla 4: 
| china della strada al Repudio, presso il: 
No don. andiame contre alla vostta reali: 


Ftesta tutia insaoguinata ‘e nella vicina. 
{tcasa- del custode del Tiro a. 


ile ferita r 
Fohé la: battarella fu dirvate Sega 1 
CT enti 

«_ Ringrazia. gl’. intervenuti ;. è contento 
“di vedere .chée/alla ‘sonferdhnza: sssistono | 
delle. donne {erano citoa Apa, decina. fm fo 
Organizzatevi, anzi dite subito è ciùigué f 
| bomi;- ohe formino : la commisiione: da da. 


le 
|a villici at wusrdanò Ibi d'alto tito: 
nti; poscia si fanno i seguenti. nomi :. 


‘triciata: Branetti Luigi, Addetto. a questo 


00,1 sita: la - paola: geité: d000t6à, 


| forestale. di Villasantina in: Carnia. Il p: 


mesi: 


] Porto forestale. s0tga al più. 


misti ee, 


lavorare a Grebarg finché. 


{Zomeaiz va languidamunte Miccnenio Pei : 


regherammo. 
Tteuppo per le site deboli forze. Bbbe fi 
‘ eomopenso, Pei quoi begli occhi spasima». 





RCA] 


pi 


' ll 4, L n°, sia ] 
ELGIRA: sdel, RIE: 
Prali TIE 3, 









Cai REA ii cit n a ". Re o È ‘B Ugo: T) sa bic ii i | 
D eri tr 0 n att pn 
* Mattei Rari: Sinai ita ‘d'andi n “i era 


‘alla |: UAAATORE 
dite si sit 160 
ergdi. "i 
neh Presidenti, È 





5 Dorato le 
da: tina: macéhiva : DA, er Gti 
‘Pi tosto conio al nostro. cofvido capi 
amnutarle la” prime: Tonio, Ai li: ex-990F 
medio o anullare: Pò ‘ntotti ; Îl verde’ a “quanti alla mia: 
si ‘Aviando lé.tascne. piene: 


aimbolo. di Aster 





Di So DANISLE.. ca ‘educagiotie,. clie vi hd: dato:-nalla. 
| Caduta dun ciclina, - : - ; dite alii. di Tardento; pandeteta: 
Ti farmacista. sig. Francesco Raggine {1 cd: pei ‘midi. Fundéralt;:: “«Consegnatgi RI 


Timbro alla miggitia; là dissa Al veh le: 
presso la farmacia. Milani, Palbta. sera di.}‘ PAL Borol, n Hi errlbgeepriies ia ho, 16: 


“. Bullatomba; si: “Portà:ijuusa Jecrigione:: 
18 Qui giada 300; pet cmprigtiolo: fit: 
>là'BotA pritta di: morit raù Preclaro: dbimizi. 
‘pio \di-monti ‘che partor mo; da du 
Fidiooiò *opolioé che Maab8 ».. sa 


! “CODROIPO, -: ; 
Gate i fino dit dl cn 


Ho FRETO he tal bthi di ad. 
ai Hi: o n du ma in ui a 


piante, ove tante disgrazia già ‘ai ebbero, 
tadde dalla bicicletta. Fu raccolto golla. 


#egno {fu 
medicato. prontamente Pet buona sorte 

Griate. rislla regione. 6tbitale.): 
d6ll sovhio. sinistro not ono. di certa |. 
Postà guarirs nresto è- “completa: | p 
pagnte. dl | compitissimo, giovane, saro. % | 


; | PONTUBBA: - a o REFlvata: dal Cpitadd dd sa di 
Grave disgrazia evitata. :<. JHquesto dando. it: “queste CI ca di pa de: i 
4 , | Montreal in data 26% -aprilé; fra: altid 
< Giovedì ottò alle 7 pom; l'operaio è diet ‘dici «Qui ci 8000. ginduetile: ‘pitone’ 
di: Flaibano, Bedeglisno; ‘Camtigni,: 
Gitapenta: Caoiiooe Berto” e toui siate 
fortati “è pieni. ‘dicmigurta; 1: lavori: pa 
postono-sptirsi cavba:il: 


CHE PLO pi . 
a REA L3 






impianto pet la; lusè, fu a ud puntò di 
rédtar fulmintto. Mentre alli-suiimità di: 
na: bcalà stiva raaiottando t fili, fu colto 
‘ill'inprovetao dalla corrente bletirità, por: | POS 
da quala' restò: Avvinghiato: LS Penzoloni: 


sui fili, . #70 
1° Pri presenti ho chi avvEstI LE fatto, Nella vasta sala mortoar gi di questa: città 
ci sono duamila cadàve “che non; 


‘accaduto nal: bal. itiezto del. pacsò; ‘per: 


rirag ESE hole: sale ettari] dan dengos dalle ve vene. i 
ti DI i sog 


jàd 418 068108 Lo » Esp 


Dollnti N decine sn» 


boato sempre: &i° inbegdamenti "di: ci OI 
tata: 


pi A i 


gUIo the va alla: ù i 
‘profondità di.diros':9° metri e-lengwa rd: 4. 
3 ancora a miucehi perisunter 18: domtrada i. 


"a a 
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tedza 


cui fu datò tosto l'allarme n per enzo Borat bc seppeltità Losa eso DE 
dol telefono fattà nisrratapare tor- 1 PEER EE RR. 
rente. Il Brunetti che non-dava più se-]:. Le notizie ‘00d: “Potrebbero: tare. cpiù: iero; 








gno di vità'verine poscla: levato a la-da. -sedafart&mti, 


‘due guardie di fihana è vosì' potò dassra.: 
proritamente. sodgorsò pet inado-alie pres 
Bto.-rlebbé a’ nom tiportò  ifulla’ più” che 10, altra” d'anit:-4 
Gelle:ségitatture alle manf;: Graride: mi si Fotpicehik Dona 18 

2 LAMBRO Di fante! “a) 
 ARTENTO.. equa è DIOfdnda: pa 
ori forata giititaltoà + è Grorvadh pista. bambina: mindgté: Setta di PA 


Era sentita la ‘ianéanza di un orto 
forestale. governativo: rielia parte  pella 
provincia, che & al di quà del «Taglia: 
inento;,'appalesàndosi Ladufficiente al bi- 
sogni del pubblico e dei privati: l'atto: 





tp LI ‘aut 1:88: 






phé.si trovava. nel. alto dalia 
posta vide ll ‘fatto dot 
‘socconvo; Gridò: Ubi ‘ad 


Circolo. lo di Tarcento si rese inter- | SITivò ad. affertare: Ja - 


prete di un vero bisogno, proponendo in 
una passata riunione che si istituisca ‘un |. i Jé cub 
oftò Forestale goverriativo aticlie “al di'| digate Te cure del tano’ ed 
quà del Tagliamante: Neve ‘perciò dppidn): Tueri di “perteglo: bi 
tina domanda al Comitato forestale: :di Ri 
Udine, d'accordo col Comune di Claeris | 

| qu nale metteva tosto a disposizione un È 
Di ò perchè adi potesse impiantatsi || | 
nel suo territorio. È nel 

‘Bi apprende ora bhe. il Comitato, fare»: fuoce. nella folio 
siale ha approvato l’idea e, accogliendo 
la fatte: domande, ha disposto ‘perché 
Presto. iti 


gonna. ectraria a cit 


"Indio Dt ban sio. 


,AUNegsa,: fila: 
Birch Antenio..di: Fornalia, . 
tattula rimase distrutta: 00 
trezzi vinari, 5 opera 
che con la lotà opera Lit 

CE ‘circa 400. apr: EI 


che. var]: CZ. La cam 


Giseris, . 

Dallo tordete 1: privati cl 
ranno stihborchire tratti di nantagna ora i: 
denerti, potranno (sivolgeridosi all’ Ispet- splendidamente, 1 varia Rot LI 


‘propizia. I baé 
‘torato forestale: di Udine) ottenere: grafui- quarta muta : è. fra: 


tamertte ‘piantine in numere magari coti- |: 
sideravole;: magari migliaia. Ecco. nn. che, no Sgnstano si o pala hi; tratay Pest 
graude vantaggio, del quale: si visenti». è abhondante e do “sa crollo 


ranno gli effetti tra alcuni annii ! promefterife. , 


i= Tigicucoia fin dalla nascita. isterica 


anzichenò sd arnemica, la F Feglellanza di -RAGOGNA, | 


“ha” morte. “ win biton sacrale 


 Vonetdi atto. alle dopo: 


alla fine, Povera bambina! Nata sotto una. dito a 
andfa. malattià, ratiù del. d9d 


cattiva, stella.@ pel capriccio del destinò, 
gerihi di un mòrbò letale hanno mirata: 
& per her 4 
un giorno in cul la inisera parte” 
rivivere, è, superata. la ostzi, corrare & la 
vita. Chismò a 56 montagna @ pià:o, 
ostentà fotge e vitalità, comparve vestita 
di marito nuove e bello, 4ntorohè di ca-. 
tone, è fu festeggiata «de suoni, spari 6. 
lumi. Una nota maledettamente stonò; i litogò i sélenn 
vella di inviti noi corrisposti tuttavia ‘| dai paesi vicini intervennero A, dare P 
h caso non le disturbò la digestione, chè | stremo salutò all'amico, uti: x Do 
mangiò e bevve'anche pei non venuti 4‘ zione di Ragogna tuaco 
una lagrimia all’ amato: pat 
all'anima sua] 


chia di a. Pietro, e che con la sua rita 
tutta dedicata al bene delle avime alle 
sue cure affidate Ha lasciato gui “fi largo 
rimpianto di'affétto. 

Nél ,pomerig io di doimenità: bbbero: 


. 20. 


balate 
A; Bia pace 


; Giovedi” denvalta. asta ille Trai na 
17 è Paedetiano die: ‘hat 

ro, Sedai et 
RE a 


A 
PRE 


Ubv ga Tu di 
Na RA 

fareu irabtullandost vi ‘cadde’ pa it E ENEL: 
Bua compagna fuggi spaventata. Udi Vl FINANCE 
teva i og e 


aesano ché passata Ji: visito e fi. dit E - | SE 


tata a Casa ftiort dé au 1 toa i [E x E 


GIVIDALE. ini z uva ' 


Alle ore 2-di. domenica: si si gior "i Dale lE 
ifo4: mogli MEERNESTE 
atono Ù: danno SERGI 
pagna. idoglogioc. :piocsdo. e 
iena 0: 
A si VI 
pia DA i o È 


or: pre E 


Migiosi, passava a mig! fo. Li a, il n ti si | 
‘Y esiatenzi di qual detiole cofpiocitolo. Giovanni Maria Venturini. È 
si anni era stato Vicario di questa patrono 


unerali. Divérti dater Di n 


ill 





















"ossa ui 


- ria 


LIPPI 


Hi. manifestando Droposit 


AL Lea Enti dIegli 

' sue dh Hr 
ATO Te 

Tictta 


. no 


. 1. 
“1 E \ 
SUI 


. MATANO. ei 
Tui doni scompinta,: LI PIRA 

peoica Jorait.. certa: vii Hei. 

Larita taca; Pietro Modesto, d'anni: 

vo (gori ti adito alla. atene. doi: 

ali: CM: ‘Dè: più: vi fece He 









mugen 
al Dazio è:mentale i pi 
ti di:sutelàto, 


CA CDI òp olazio egli massa: ‘alli fogbog 1° 
E e î sd 


| è sta :da: 

‘ pianto d'una: segheria, Ilavori sono pre». 
sto. al terminé ed: il nuovo fmpiantu sarà: 
‘vantaggioso ‘per «questo: e peri vicini. 


i * fa.pi 


a ApIDA; id marito, è: I Anvorare, cali, 


Ù 


DA GIORGIO DI NOGARO: 
"tisi in fascio: 


‘Nel: motino @x. Caldirola otà. A pid prieta : 


del cavi: Francesto. Buzzi di: Latisana si 
qualche mése-lavorando: per l’im- 


passi che- hanno: ben vaste estensioni. bo-. 


Ò i hive, («Nello-atesso: fabbricato si sta col 
- Iocando una macchina : 
| attificiale;: così-al: primi del-veniero giù: 


er «il ‘ghiaccio 


‘potremo .aurrogarée: ciò. che latroppa” 


5 SOA dell'inverno vi ha negato, Anche. 


questa. era una : mata. necessità trovandosi 
696. vina:.sola ‘ghiacclaia piuttosto an- 
“@-per. giunta: quest'anno. vota. . 


ct: ‘baghit ‘coltivati qui. ancora: su pie- 


RE ter scala ai” trovano in ‘getierale; ‘alla 


qustta ‘miutae promettono’ molto belle, 


‘quantunque’ “potriti. da foglia un i po” ava: 
1 riata. Galla 


: grandine, 
«-Marcoledi.otto niattioa la fanciullina: 


DT gite Alice. d'anni.7 trovandosi nella. 
‘ 1 sonfe.del. sig. 
(2° vistad: agarbatamente; ad. un. cane, che 


; Dapianice Cristofoli si av- 
dicesi attendersi: a atritolare'.. delle: OBBA, 


| Dre Il; cane. seccato: Fadientò id una guancia 
cu progucendole una - marcata’ ferita. 


SLINZRE ‘PALUZZA. 


e cose. ra ‘posto: dia 
ii corrispondente ‘da Tolmezzo del Friuli 


N manda. al: medesimo (vedi numero det 
- 18 :corr.) una corrispondenza ché riguarda 


200°" cura néll’ ospi 


I tuizioni. sorte. per mio. impulso. 
a ‘camminare: & progredire da. sè; 


; o ul mne Che Gurato: di :Ligoaullo. Rispondo oggi. 


di tutto: Salus suprenia; leo. Se 


I “medio i il trasloco da, Ligosallo,: non è 


ip MA: per puro consiglio me- 





vaga io og, Dati cio: dovuto: fare-una. piccola. 

0 ala:di Udine, dove i me 

oe dici curanti mî hanno consigliato ‘arfa. 

"0. grossa. Ho. presentato . af miai Superiori $ | 

ti i e cartificati: medici, a, furono; pietamente | 
MI T7, 0 accettati. 


Non. ‘credo. ‘poi tanto nécessaria a Ligon 
‘bullo la” nia permanenza; giacchè Ja-isti- 
‘avono. 


A: Ligosullo. si trovano. persone. Ai ea 


 «’rabtere e che ‘sono’ .iutta premara per il 
| movimento. intellettuale .ad economico del 
‘paese, -Fortunati. gli. abitanti di Ligosullo:] 

‘ ps sì metteranno nelle mani del marstra: 

. locale, sig, Antonio: Sillani, il quale dalla 

. © matura porti sante as) ‘belle qualità per 
Era TO a 8 caldeggiare. le opere. filan- | 


\-di questo paese | 
‘questa: niià'si persuaderà r egre- 


°. giò Soerienondente: «del ‘Friuli della con- 


L20001 venfenza»-del riio: trasloco ‘e’ Bj 
ita fini ogni ‘ima biimore contro 


È | seduto sulle: sue ‘ginocchia. Il medica co- 

- munale'tentò.di rianimare quel corpicico, 

‘ma inutilmente. Tutto ‘Îl paosé Cassa 
iglia. ©. 


. bino;: di anni tra, figlio. 
‘mutiale - Girolamo Gorassini drovava lap 
‘morte. fw-vila’ porzanghera di daga, < 0" 


“non faceva altro che ch 


i me; 
La Valentina Mertuzzi. Corato. 


‘ CAMPOFORDIDO. 
| Rambirio amegalo. 


Mercoledì: ‘giio, alle. 4 ii Ud chart 


- Tinmaginarsi - il dolore fmmenso dei 
poveri genitori, Il padre, 
nare il. 


‘prima, l'aveva con. sò, 


| al dolore della "disgraziata fami 


ALTO BUT. 
“ Notizie: in fascio. | 


— Parè che si inicaritnol la sistema» 


zione dell’ortoglas. Fu sul luogo ? inge- 
guere Rizzani: e quello che più importa 
verrà il governa 4a la provincia ‘cal 70 0 
col 80 per cento. ’ 

Lunedì fn. cantata Messa a Tausia } per la! 
prima volta dopo le nuove restaurazioni 
della cappella. E° riuscito un vero gioiello. 


r MERI, 


aro che È 
bachi,” 
‘Tehe il baco da -setà è la- bestia più 70-| 
3 ni busta-del mondo e che iutti coloro ‘che 
 “Tperdono il ‘loro tempo a-dare dei con 


Îl’assessore co- | 


Re im pazzito, ,. 
340 


i DEE ARIE Lig } 
; api Pi e Ì 
n/a Lr. si: RL SSA dI Li cda lu: I E a iu, 
+" n tì ug, 
tao PIL, la? 
RE a 


: Dili 
nnt 
Pc Len 
o RI 


di sE, -RIBANO: 
* Grandine dcvasiagriz © 


“Di terribile: Meiptale. Bi è sodteinito” 
‘lunedì sera:su-questo pagae: a'8ul vicino. 
i 13; Stefano, Una foita giafidinata Ma pro» 
“E dotto gravi davini sp alentea 8. Sh fano, : 


Vi rasanderò i particolari... 
! PERS. SENI 
| Disgrazie,. — Laion” 
La timigita Bsinat (Greta) di “qui, 


fn mano:di due. mest ebbe: a. ‘perdere 
quattro robusti unmini, buoni e: lavora»: 


tori; Mercoledi cotto è apirato. i quarto 


dopo: soli sei pioriti di. ‘malattia, #8 ‘oli * 
(cinquant'anni, D-gli altri nino Aveva’ 20, 


l'altro. 40,8 il: terzo. circa 45 anni. Po- 


vera famiglia ù 


:: — D'frazionisti di Pérs ai lamentano cor. 
tro {l° ‘Municipia perthò con provvede di 
urgenza a érescere ‘il cimitero. Due. e 
anche trà bare devono collocarsi. le una . 


sopra: l'altra... 


vd. i. IE 0 E I PAT 


| RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Vidoni Zoi di Farà mat- 


per. la. tante: dimostrazioni «di affetto è 


tante-buone persone: che {anche dai-passl. 
t limitrofi) in'qualsisai modo. ‘parteciparono. 


“al -suo.‘Intto ed onorarono la memoria 
cu del caro Padre Ebstinto. 


Rioprazia ja. moto sj (ciale il. Rev.mo' 
Mons, Pievano. e gli altri. Sacerdoti cha 
tanti conforti ‘spintuali: recarono. all'fodi 
manticabile Estinto, e ‘lo. accompagnarono 
all'ultima dimora,. — 

Gente ancera imperioso dovere di ester 
nars..i suol: ringraziamenti ai. dottori 
Montegnacco, Biasizzo, Pennato. e. Mer- 
lussi tg valî Si adoperarona. con ogni 
modo ‘suggerito. dalla.‘scienza: è -dall’af- 


- Segretariato del Popolo. 
di Udine . — 


Abbiamo - avnto o telegrafica: richiesta | 
‘da Klagonfort'dai 10:si Î5 muratori « 
da-5 ad 8 parzoni muratori della -D.tta 
EBNER N. C. Baumeistor di K)agenfort, 
al quale sono pregati d'indirizzarsi. chi 
ma avesse interesse, La Presidenza, 


AADAADANAA A 


NOTE DI AGRICOLTURA! 


e E ride dr 


| . Per 41 bachi, | 
Teti ì ‘giorni 88 né impara una, «Gi 


rando per lé nostre. campagne: e visi. 


tando alcune stahze dove si ‘allevano: i 
abbiamo “imparato «una. 


sigli, a.fare delle.-riecomandazioni sul- 
l'allevamento dei bachi, 
capire. un bel niente. 


‘Che cosa. insegnano i infatti gli alleva: a 
i lori. moderni? —. Sono: nella quarta età, 


i vostm bachi ? — Ebbene, dicono; te- | 
‘peteli molto rari, puliti, arieggiati. Fate 
il cambio dei letti almeno ogni 48 ore: 
la superficie occupata : ‘sia gradalamente 
maggiore sino. ad ‘arrivare ai 40 metri 
quadrati per ogni oncia quando sonò. 
prossimi alla "Quarta dormita. Questa 
cessario .che i. bachi: sieno ‘su. letto 
‘bigatterie. 

: Sa sì dovesse obbedire a tante e tante 


Biguesta 


(088 1 . 


ERRBRE tà iavnibenza. dell; DA -° aailog ‘“Moro» i 
cesstouttt detti Ohanooi vedi il:: piadello;.dal' 

sig Mar: Giova gui “band: fatto 
“chiesetta la’ migilore del. difitorno 
RO rei ’Îroppo” Garitoi ‘8 ‘alato. agnitriatato È 
i ‘da; vio: fatiancio: Da-gitivago. ai è fatto: 
pwerelia;d a tempo, dava neghi. Saito” Teo dell'art, 881, del ‘00008: ua 
vi: ‘diceva: darinaba, | i a 


4 vedano: mi 


denchia. (Tarcento), Vivamerite. commossa | 


| fatto par combattere. Pinesorabile. morbo. | 
LUCA TZ A E ZIT 


! | Gratd. 
o | i ‘all'ettolitro. 
l Granotdrco > “>. da Lire 1225 813 
E | quintale 
Avena - da ‘» 1690 a 16.60 
Frumento. da » 22104 2530 
Segala da =» 17.204 16,25 
Fagiuoli da » ini 129 
‘ Foraggi, | NE 
Fieno dell'alta aL. 58002 —— 
| “della bassa ». 485 a —— 
Medica a (e & =, 
‘Poglig. > < Bar PR 390: 
. * Geliri. varii. ai 
Lardo» ‘salato da L. 1350 2 15; legna! Le 
fori torgliata da L 215 a. Jegna 


aa L45 


dimostrano di! 


dormita è la più Tinga: perciò, è. ne. D 
ulito e asciutto. Aria abbondante alle (.- È 


(I 


preserizioni non sì finirebbe più. Invece ; 


i nostri contadini se la'cavano più sem-. 


licemente, Tengono le . stanze chiuse, | 


ke finestre lappate: ogni fessura chiusa” 
accuratamente. con ‘carta ad ualiro. Per-. 
chè? per non lasciar passatre aria! — 





Tidine, Tip. dal Erociato. 


|A 


i 


“Fuori fata “Galdo. atrdordinario:. quasi 
ciò non: Hasiasso;: ‘el camino: arde. ui: 
| tronco: ‘dialbero;. «ghie:porta il :‘caldò al. 


d'la avanza di: famo; 


- Eritare” dig nf” maziare, Un ito” È di 
Ja. glesa. "eni % Tee 






Nessuno - ii: 


Eppure: bachi: vi: Btadtio;.e. Lor E 
addossati. l'uno all’altro;quasi 


dino," 


ai sli paci avesfero la robusti me ; 
dia dell'uomò,' ‘dovrebbero morire. ‘An 
| simili “ambienti: netla ‘proporzione dél' iù 100. tab 1898. 286; 
400. per.100; Invece: resistono. Questa |. 
per, noi è la: prova più mapifesta che. i 
achi serio: le ‘più robuste bestie. del: 
Timondo: E- se non si vuole : ammettere 


questo, ‘ci si. permetterà. almeno di cre-. i 


dere, chè come vi” ha un’ :angelo che 


protegge gge i bambini; i. matti e gli ub=i 
riachi; così'ce- ne déve: ésserè Mio po» 
‘tentissimo chè protegge > ‘gli ‘allevatori. 
Diversamente non Sapremmo: come: spie-. 


garci la.. resistenza. di “questi ‘piccoli || 


‘animaletti, . 
parte perda canzonaturà; è ore : 
cali allevatori: di- bachi prov- 
io ali esistenza ‘di queste une 


cossario, che 


piccole. bestiole, 


VIFIFFFFFVYFFFFFYVFYFFYYYEWY 


per la. compartecipazione .al suo. vivo do 
dolore, presenta.le più-seotite grazia.alle {| 


Corriere. ‘commerciale 


fortw stanga da L. 1.70 a d86 i patate 


a 202. | 
Foglia. n 5 
| Discreta la quantità . portata gut mer- 


cato in questi giorni, I prezzi ebbero un |, 


iero rialza, 


La spogliata fu pagata a L..7,8,9, 


140,0 10 al'‘quiptale, quella con. ‘bastone: | 


a. 4, 40, 5, 6, 6,60. pure al quintale. 


Erbaggi £ frusta; 


‘ Ciliege ke cent. 13, 16,18,20,22, 85, 
27,30, 35, 40.. 


Pieelli: k aut, 19, 13, 44, 15 16, Ì 
18, 20.. sO " x 


Asparagi. Kg. cent; 30, 35, 98. I | 
| Fiera di s, Ganciano.. 2 na 
13 giornata 30 maggio. — - Buoi tar 


pala, venditi 45: nostrani a) L. 1345, 1150, 
630, 


1000 e da 730. a 950; 


. ! . . . Ù . 
" - " 

. " DACFUNNO a Li 
" "=" 

1: . 

Ar 

ICE ni 
Ù : 


slavi a La 








ERE > Pasquale Tromonti 
i n E Udine. - - Via Poscolle - - Udine | 
Tome LATTERIE COMPLETE 


‘tiene deposito di qualunque oggetto occorrente alle Latterie stesse, come 
- CAGLIO, TELE, TERMOMETRI, MATERIE COLORANTI, FAZZERE (1alzi) ecc. 


NEED I VERO. FORNELLO PER. 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTI, 





: ‘pi ‘asortbbo fermarsi ‘and ; 


. ravettoni, frumento, 


2:20 -—. uova alla dozzina da. 
iL 072a 0.78 — burro È d. da IL. 1.92 


La stessa Ditta pianta al completo QUAISIASI DISTILLERIA cri | 
duce qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 


PREZZI MITISSIMI 





i ‘590, Rae fr à "p6ao:- to ve: fai 
“paia a L.466;: 445; 443: dl quia! e a 


540, ‘450, 49 


Brano. ussî Ltittà- vaoglia da: JR. PESI nta 
Vitelli: 
duti 8 
air "186; nad "0a ‘hi 800; Li 
Adni 8; Fonduti DI L: 400° LI Li 2200 
Matt. 1; trivendoto: Le 3 
Cda. giornata, ent Boni 20; garanti Fa a 
pate nosirani a Li. 1200, 880, 6 i, 
Vacche 95: vent Dt 5 Rosran a lire. 


Vitelli--sotto l’anno. 73; vebiinti. 40 da | 
L. 95 a L.. 20; “quasi” tutti. OM perati. da. 
negozianti toscani. HSE 
Cavalli 64: venduti: 8 aL. 905; TI, 

260, 495, 148, 105,84 6.42 I 
‘ Afini 6: venduti Ta lire-61 e I7.: 
,La-ganerale-pachi affari. Si.usserva poi. 
che: persi-bavinî ci fu an. ribieso medio 
di circa: 11 5:00. sui: presti, - fatti” nella - 
precedente. fiera. | 








pri 


- Sao. Edoardo Marcuzzi Diretiore. res. 


Ricercasi | Ortolano. con I o 


“RIVOLGERSI an 
alla Anmainistrazione: del: Giornale: a 


‘Agricoltori 


che desiderate dormire.i sonni trangullH, a 
assicurate { vostri prodotti, foglia di gelso,” 
segala, orzo, avena, 
fava, fagivoli,- Tino, canapa, | gravotareo, © 
miglio, cinquantino, riso, Uva ese, contro 
danni della grandine colla . 

















Società Cattolica di Assicurazi n 


‘di Verona ‘- 


che pratica tiriffo ‘niitissime. s che. dl la 


passato esercizio diedé Îl'SEL per CENTO. 


di “utile ni: suoi agsicurati, sul premio, da : 


essi: pagato. 


«La. Sotteta Caliotica: di Assicurazioni di “ È 


Verona assicura: anche contro: F intendiò 


e sulia vita dell uamo, a. ‘condizioni ai di 
assoluta preferenza. 


Ricercansi subagenti. & produttori a abili ri 
ed onesti în ‘ogni paese, | 
Per ‘assicurazioni,  achiarimenti, | 
rivolgersi all’ AGENZIA GENBRALE in’ 0 
UDINE, Via, della Posta N: 16.” SESIA 








Primo, di acquistare 


superfosfato e scorie Thomas cl 
| per ricevimento autunno 
i vera rivolgetevi ai sigg. n 
e Franzil di Udine che sono: 
‘in grado di: noî ternére concor= | |. 


oschi c 


reriza nei prezzi e che sinto 
scono la ‘bontà della. merco 4: 


base d' analisi. 


LATTERIE è il DISTRIBUTORE 


| L 
! E 





 Vacihe. DI de v si ib dÒ felsttalizia. lira 1) 
h 940,999," ‘308: # dal ci 


LEdI 105x: PE ‘slave: Pasta SI (1498, 6a UE 


siva, Pabnòo 405: ‘vendiiti: Be TE di. 


| LL 81 to | E 
n giornata in Intéra, inn: simile - ‘ambiente, I d3 iù Pan Tio I Pale: 


giuata: 
‘allevatore: 
‘abbi messa -ùna -cura-spéciale per .te- |. 
netti. ‘vicini: ‘affinchè: col. ‘contabto Du vi È 


sbive A re. sa 


Vitelli. sopra l’anno 25 venduti ni: ‘and. | 


oe. | 


